Assemblea delle pcc  11 febbraio 2017
Sabato 11 febbraio si sono incontrate per un pomeriggio insieme tutte le pcc, piccole comunità cristiane, dell’Ascensione e de La Pentecoste, circa 20 gruppi quasi interamente rappresentati dalle persone presenti all’incontro. 
Dopo un momento di preghiera e di meditazione su Atti 14,21-28 i membri del coordinamento ristretto si sono presentati. Sono coloro che si sono resi disponibile per fungere da collegamento organizzativo tra le pcc e che hanno fatto una mappatura di tutti i gruppi: un primo dato che emerge da questo lavoro è che sono circa 200 le persone coinvolte in questa realtà.

Si è dunque passati ad un momento molto sentito e partecipato in cui tutti i gruppi si sono presentati leggendo alcune righe preparate per raccontare com’è nato il gruppo, quali caratteristiche lo contraddistinguono, quali le aspettative, le difficoltà, le azioni. E’ stato positivo che oltre alle pcc ci sia stata anche la presentazione di altri gruppi che, pur non definendosi pcc si incontrano comunque periodicamente durante l’anno attorno alla Parola e sovente utilizzando anch’essi le schede preparate e utilizzate dalle pcc.

E’ bello e positivo che ci si unisca sulle idee e sui contenuti piuttosto che sulle “etichette”, poiché i protagonisti non siamo noi, ma la Parola di Dio.

Dopo la presentazione si è entrati nel vivo del pomeriggio. Ci siamo divisi in sei gruppi per confrontarci su come le pcc interagiscono tra loro e con la comunità, quali gli aspetti negativi da modificare, quelli positivi da mantenere, anche alla luce del brano degli Atti degli Apostoli letto insieme, e quale proposta concreta per migliorarsi.
 Queste le proposte emerse che verranno portate all’assemblea comunitaria di fine maggio:

· -formare un coordinamento che rappresenti tutti i gruppi, possibilmente prima dell’assemblea comunitaria, che cominci innanzi tutto a definire le sue effettive mansioni in modo che diventi un vero e significativo riferimento per tutte le pcc
· -rendere partecipe la comunità delle riflessioni che si fanno con le pcc sfruttando la preghiera dei fedeli durante le messe domenicali 

· -preparare i diversi pezzi della Messa cercando di coinvolgere le pcc nella commissione liturgica

· -chiedere alle diverse pcc il giorno e l'ora in cui si incontrano e creare un calendario degli incontri da condividere anche sul sito per agevolare uno scambio tra pcc e favorire nuove adesioni
· -quando ci sono le condizioni (il tema lo favorisce e i componenti lo ritengono una risorsa) affrontare una scheda/un argomento con un'altra pcc

· -fondere insieme le pcc più piccole

· -durante le giornate delle pcc distinguere i momenti di riflessione rispetto alla cena (renderli due momenti distinti e separati)

· -organizzare la giornata delle pcc a Villa Rossi senza i contenuti (momento ludico e di socializzazione)

· -ricordarsi nella preghiera (stimolare a pregare insieme per qualcuno)

· -integrare la mappatura dei diversi gruppi aggiungendo le abilità, disponibilità, servizi che vengono prestati ed eventuale appartenenza ad altri gruppi (obiettivo è creare una rete tra gruppi e tra persone)

· -raccogliere la storia di ciascun gruppo (partendo da quella letta e raccontata durante la giornata insieme) e magari condividendola sul sito

· -la giornata comunitaria e quella delle pcc sono molto simili, non differenziamole in quanto molto simili

· -adotta un giovane: invitare i giovani che per raggiunti limiti di età escono dalla Gi.O.C a partecipare ai nostri incontri nelle diverse pcc per conoscerle e capire cosa sono e perché fondino nuove pcc.

Dopo la messa in comune di tutte queste azioni, tutte concrete e solo da realizzare con un po’ di buona volontà, Marco Muzzarelli ci ha presentato il nuovo sito www.ascensione-pentecoste.it che è stato creato in comunione per le due parrocchie e sul quale dobbiamo imparare a condividere sempre più le informazioni.

Al termine del pomeriggio chi è rimasto, ahimè molto pochi, ha condiviso il cibo portato per cena.

Il coordinamento ristretto

